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Ora della liberazion·e 1 PRINCIPI L~ l B E ~R . T A' Lungamente attesa tra alternative· di 
speranze e di scoramenti l'ora della libe­
razione si avvicina. Inesorabilmente anche 
nel cervello dei fanatici e degli sbracati 
adoratori della potenza militare tedesca 
;'inchioda ogni giorno più addentro la con­
rinzione che la guerra si avvicina alla sua 
:volta decisiva e che questa svolta sarà 
atale alla Germania. 

"La Germania non può perdere! , 
l' affermazione boriosa dei neofascisti, unico 
appiglio di coloro che · hanno offerto per 
viltà o per tornaconto il viso al marehio in­
delebile di schiavo al Tedesco suona ormai 
ome il rintocco di una campana schiantata 

dal fulmine. Suona a morte, perchè la 
Germania ha già virtualmente perduto la 
guerra e solo la volontà di una minoranza 
di cinici e di disperati costringe il popolo 
tedesco e i popoli europei sottomessi a 
opporre l'ultimo muro all'urto soverchiante 
·legli eserciti alleati. 

Accanto a questi eserciti marcia l'eser­
Jto della libertà, di quella libertà che noi 
taliani non abbiamo mai accettata in dono, 

ma sempre conquistata col sacrificio e con 
le armi. Un esercito che fa paura, anche 
se prima lo si è ignorato e poi tentato con 
la lusinga. 

Oggi la parola RIBELLE è sì la testata 
eli u~ giornale clandestino, ma è anche lo 
stendardo fiammeggiante, alto sulle colonne 
·h marcia degli Italiani che vogliono essere 
liberi. 

Ancora pesano le scorie del mondo che, 
tra le rovine, ha una sua ultima vitalità 
e molti si arrestano davanti alla libertà 
sorgente sul futuro come davanti a miste­
riosi interrogativi abbandonandosi, incapaci 
di osare, all'onda portante . degli avveni­
menti. Se i neofascisti si abbarbicano di­
speratamente all'agonia di un mondo crol­
lante e tentano di dar vita a fantasmi del 
passato, noi viviamo fin d'ora nell'avvenire 
e per questo avvenite fin d'ora costrubmo. 
Qui ha il. fondamento più saldo la nostra 
rivolta morale, che è diventata rivolta ar­
mata da quando sulle sabbie soffocatrici 
dell'assolutismo è passata la ventata puri­
ficatrice della libertà. E' in nome della 
ibertà che si va determinando in strati 
. empre più vasti del popolo nostro la 
coscienza della ribellione, che si identifica 
in volontà di autoliberazione. Poichè, lo 
rìi?e~iamo, non vi sono liberatori, ·ma uo­
mtnt ène si liberano, che vogliano -esseri 
liberi. 

. . E gli haliani lo saranno poichè lo vo­
ghono, perché nella libertà è l'essenza 
della loro civilta. 
. ~ib~rtà ~enza .,compromessi e senza 

n mptantt, potchè ptu nulla c'è da salvare: 
se con l' 8 Settembre noi ribelli avevamo 
bruciato tutti i · ponti dietro di noi col 25 
maggio abbiamo demolito a colpi d'ascia 
anche le ultime zattere. 

Ora è venuto il momento dell'accet-

Ritornano nell'uso corrente, abituale, 
le vecchie parole. E' facile notarlo. Alcune 
erano cadute in dimenticanza, altre erano 
state svuotate. di contenuto, ad altre era 
stato attribuito un valore sproporzionato; 
ma per tutte al loro significato vero vi era 
chi rèstava fedele con accorata speranza 
e alla realtà che questo significato evocava 
tornavano gli inquieti interrogativi di quei 
giovani che ne pativano l'assenza come i 
ciechi nati soffrono delPassenza .della luce 
pur senza averla conosciuta. , 

Ritorna, fra le altre, la parola LIBERTA 
ed ,è .un ritorno violento, che spezza ogni 
compressione, che si impone con la tragica 
eloquenza dei fatti. Ma se, a bruciapelo, 
qualcuno ci chiedesse. che cosa intendiamo 
per libertà, sapremo con chiarezza rispon­
dere?. 

Perchè la libertà è paroLa in certo 
senso ambigua, in certo senso poliedrica, 
che ha significati parzialmente diversi a se­
conda del punto di vista da cui si analizza. 

I. 

e usiamo anche dire che la libertà morale è 
una progressiva conquista della buona vo­
lontà. 

Date queste premesse, per la legge di 
vita che stringe gli uomini gli uni agli altri, 
le conseguenze sociali a cui naturalmente 
si deve giungere appaiono gravi e impe­
gnative: 

a - un abulico, un istintivo, un violento 
abbandonato alla vergognosa schia­
vitù delle proprie passioni, un egoista che 
non sa porre un freno al disordinato amore 
di sè, un ambizioso dominato dal desiderio 
del comando, quale affidamento possono 
dare nell'esercizio delle funzioni politiche 
e delle libertà sociali? 

b - chi sogna con martoriante passione 
un'Italia rinata, una dura ma feconda fatica 
di ricostruzione non deve illudersi di giun­
gere a buon fine se non getta prima me­
diante l'educazione le basi di una più 
illuminata e alta e diffusa moralità. L'Italia 
non si rifà se non si rifanno gli Italiani. 1 

In sede di moralità intima, personale, 
la Libertà è la possibilità che l'uomo pos­
siede di autodeterminarsi in· un senso piut­
tosto che in un altro, in rapporto al suo fine . 
secondo la legge morale che porta impressa 
nella coscienza. Senza libertà non esiste 
responsabilità morale, quindi, in ultima 
analisi, la libertà fonda la persona umana 
così come noi la concepiamo, cioè indivi­
dualità intelligente e autodeterminantesi. 

Bisogna riprendere il grido di Gino 
Capponi e ripeterlo senza stanchezza : 
" Occorre sopratutto all'Italia una educa­
zione virile ,. 

Il. 
In sede sociale la libertà implica il 

riconoscimento della dignità dell ' uomo e 
afferma il rispetto della personalità in se 
stessi e negli altri. 

Nell'ordine creato l'uomo è il valore 
supremo e, come tale, non ha sopra di sè 
che Dio creatore, al quale è direttamente 
ordinato come a un ultimo fine. Tutto il 
resto è per lui, per la sua utilità, per il suo 
servizio. 

Detto questo in un certo senso si sa­
rebbe detto tutto, ma per giungere piO 
facilmente alle deduzioni giova fare una 
osservazione. · 

Abbiamo detto che l'uomo può 
orientarsi in un senso piuttosto che in un 
altro, ma questo non significa che l'uomo 
in realtà si 'orienti sempre nel senso miglio­
re; è solo attraverso uno sforzo costante 
che egli riesce a vivere nella linea della 
legge morale, che ha nella coscienza il 
suo tribunale intimo. Anche nel linguaggio 
comune noi non dièiamo che l'uomo che 
cede passivamente a tutti gli istinti, a tutti 
gli impulsi inizialmente irrazionali del suo 
essere sia moralmente " signore ,, di se 
stesso, ma lo diciamo '' ·servo , delle pas­
sioni che lo governano a loro capriccio 

tazione del sacrificio ·virilmente, consape­
volmente. 

Anche la società. La quale lo serve 
dandogli l'essere, offrendogli le condizioni 
per il suo perfezionarsi. L'uomo in una 
società riceve la vita e in società con gli 
uomini trova l'alimento per lo sviluppo del 
corpo e dello spirito, parla, opera, si espri­
me, ama. Proprio in quanto, cioè Jndivi­
dualita intelligente e libera egli ha dei di­
ritti inalienabili, quali il diritto alla vita, 
al lavoro, ad essere sè stesso, cioè a se­
guire la propria vocazione secondo le aspi­
razioni e le risorse del proprio essere; a 
costituirsi una famiglia, ecc. 

La possibilita offerta a tutti gli uomini 
attraverso l'ambiente sociale moralmente 
sano di esercitare tali diritti nell'ambito 
della legge morale, con reciproco rispetto, 
costituisce quelle che noi chiamiamo liberta 
sociali, o civili. 

"Ad decus et dignitatem nati sumus: 
aut haec teneamus, aut pro dignitate mo­
riamur!, 

Questo il prezzo della vita di domani, III. 
questo il grido che deve risuonare da un Le liberta sociali à loro volta offrono capo all'altro d'Italia, ma sopratutto qui un contenuto alla li berta politica. 
dove si combatte e si lotta contro Fascisti Lo stato è l'organizzazione giuridica e Tedeschi. di un popolo e la liberta politica è il rico-Conquistare la nostra libertà o morire. noscimento giuridico della legittimita dei Poiché è meglio morire che vivere schiavi. ·diritti e dei doveri dei singoli tra loro e 



verso la collettivita, nel tempo stesso che 
ne vigila e tutela l'esercizio per la difesa 
e il pr.omuovimento del berte comune. 

Non è per ambizione di comando, non 
è per volonta di potenza, non è sulla base 
del " togliti di lì, ci vo star io , che chie­
diamo e vogliamo la soppressione di tutte 
le dittature e l'instaurazione di un regime 
di -liberta, ma perchè lo stato autoritario 
a qualunque ideologia si ispiri, rappresenta 
una violazione della dignita della persona 
umana. N ello stato autoritario il cittadino 
è un minorato. Gli è. tolta o largamente 
limitata la possibilita di lavorare al rag­
giungimento del bene comune a cui è mo­
ralmente impegnato dalla sua natura so­
ciale; di influire sull'andamento della cosa 
pubblica che è pure cosa sua; di portare 

il contributo della sua iniziativa e del suo 
pensiero secondo la natura del suo essere, 
cioè non con una passivita. inerte e irre­
sponsabile, ma con una attivlta intelligente 
e concorde. Senza dire che lo stato auto­
ritario, comunque si denomini, pretende 
porsi come un assoluto e sostituirsi alla 
legge morale nella stessa intimita della 
coscienza, negando in tutto o in. parte quei 
diritti che sono essenziali alla dtgnita della 
persona umana, e senza dei quali non esi­
ste sostanzialmente persona. 

Con questo "'affermiamo che al diritto 
della liberta - morale, sociale, politica -
corrisponde il dovere di volerla, di amarla 
di conquistarla, di difenderla a qualunque 
costo. 

Con questo non intendiamo affatto 

aprire il passaggio a nessun abuso: non 
temiamo di dire che come, nell'aspetto ne­
gativo, la liberta morale è autogoverno 
degli istinti e delle passwni, e la liberta 
sociale è autolimitazione e autocontrollo 
nell'esercizio dei propri diritti per l'esigen­
za del reciproco rispetto, così, nel suo 
aspetto negativo, la libertà politica è auto­
d~ciplina e senso di responsabilità. 
lj/' L'anarchia, l'arbitrio, la violenza non 
sono surrogati della libertà semplicemente: 
ma la negano in pieno. La libertà va meri­
tata, va guadagnata e chi la chiede e la 
esige - singoli, partiti e popoli - deve mo­
strare di sa perla usare, di essere maturo, 
altrimenti si prepara fatalmente catene più 
pesanti di quelle da cui si voleva liberare. 

DON CHISCIOT1 E 

VALLE CAMONICA NOSTRO FRONTE 
sarmo di due guardafili, é stato tentato 
un rastrellamento nella zona fra Nave e 
Caino. Un maresciallo dei carabinieri e 
due militi venivano uccisi da un gruppo 
di ribelli, gli altri messi in fuga. Perdite 
del gruppo: 2 feriti. 

Il 2 aprile scorso a Berzo Inferiore, 
alle dieci e mezzo di sera, prima quindi 
del coprifuoco, alcuni ragazzi che dalla 
veglia nelle stalle tornavano a casa, ven­
nero fermati da un carabiniere e da un 
caposquadra della milizia di Esine. Spa­
ventati, corsero nel cortile di una casa 
vicina, ma due di essi vennero uccisi e un DALL'EMILIA 
terzo gravamente ferito, senza aver oppo- A Valmozzola i patrioti fermano un 
sto alcuna resistenza. Uno di essi, di 14 treno per. liberare tre compagni prigionieri 
anni, che aveva tentato di arrampicarsi Nello scontro sono uccisi un capitano e 
su una pianta nel cortile venne crivellato due ufficiali della X mas, due tedeschi e 
con diciotto colpi. 4 militi: gli altri disarmati. 

Il 20 maggio a Zazza è stato ucciso Altri scontri si segnalano in Val di 
Don Battista Picelli, parroco di quella Ceno, a Guinado a Gatta e a Villaminòzzo: 
localitéL. Ad opera di ignoti, dicono i gior- qui i nemici perdono 31 morti, 22 prigio­
nali fascisti. m'eri, 2 mitragliatrici, l fucile mitragliato re, 

Gli ignoti erano un gruppo di militi 4 mitra, e 40 moschetti oltre alle munizio­
travestiti da pezzenti in cerca di cibo che ni. 1 nostri hanno avuto 5 morti e 3 feriti. 
dal sacerdote non venne negato. Rifocillati 7 ra marzo e aprile scontri sanguinosi 
approfittando della presenza di alcuni gio- a Piandelagotti e Palagano e a Calizzo e 
JJani del paese si diedero a esaltare le nell'abitato di L{gonchio. Ingenti le perdite 
in:zprese dei ribelli e a vantarsi di. arm~ fasciste. 
J.mo ad r;z~lora tenute nascoste. I gwvçmz Nella sola provincia di Bologna 29 
msospettlfz se ne andarono e se ne anda- azioni in un mese, contro ferrovie, contro 
rana anche i finti ribelli, ma per tornare fascisti e tedeschi e contro case e comandi 
poco dopo più numerosi dal parroco, il nazijascisti. 
quale visto il nuovo atteggiamento, tentò . . Da Ravenna oltre a 25 operazioni va­
di allontanarsi da casa, ma fu raggiunto rie si segnalano le distruzioni delle fab­
da alcuni colpi di mitragliatore e mortai- briche Benin i Feruzzi . e dell' Jutijicio Ro­
me n te ferito. Spirava nelle braccia della magnoli c!J.e lavororano per i tedeschi. 
madre, mentre i m.iliti davano fuoco a un Altre azioni a Modena e ·Reggio. 
fienile e a\ -Cevo, poco lontano, uccidevano 
un giovane della classe 1918, il padre, la PIACENZA 
madre, e una sorella. 

Le spie locali, il maresciallo Sala di 
Edolo e il Togmi, meglio conosciuto come 
Sigaretta, nonché Mario Staffini di Casino 
Boario meditano sulla sorte toccata al 
Pendoli di Pisogne-Gianico. Da più setti­
mane guidava i militi in infruttuose ricer­
che di ribelli. Questi, alla fine, stancatisi 
T hanno ucciso e lasciato mezzo sepolto in 
una cascina di montagna, dopo averlo a 
lungo trascinato per i boschi 

La scorsa settimana é stata attaccata 
la caserma forestale di Cedegolo, pochi 
giorni dopo che era stato recuperato il 
danaro della banca di Capodiponte. Un 
milite è rimasto ucciso. Nel successivo 
rastrellamento in Valsaviore sono stati fe­
riti sei militi e un ufficiale. Nessuna per­
rfita fra i ribelli. 

\.-ALLE TROMPIA 

Il 1 enente Martini, gùi comandante 
del famosò gruppo del Guglielmo, ma fin 
da allora sospetto di rapporti con l'ispet­
tore fascista Sorlini di Brescia, è stato 
giustiziato in \tal Trompia. Era stato rin­
venuto in suo possesso un salvacondotto 
repubblicano e l'autorizzazione a girare 
per la provincia di Brescia armato di pi­
stola e di mitra. Pochi giorni or sono si 
era consegnato alle autorità. 

La settimana scorsa, in seguito al di-

Il 26 - 4, nelle ore pomeridiane si pre­
sentava nello stabilimento per cementi 
"Rossi, certo Antonini Pietro, sottufficiale 
della milizia, per procedere a una perqui­
sizione nell'abitazione di Chiozza Angelo, 
operaio dello Stabilimento. Pare avvenisse 
una collutazione fra i due, in seguito alla 
quale il Chiozza rimase ucciso da colpi 
di rivoltella. Esito della perquisizione : 
una decina di fucili, qualche pistola e 
molte munizioni, nonchè manifesti comu­
nisti e appunti del Chiozza sull'attività del 
partito. Questa la relazione ufficiale. 

Risulta invece che il Chiazza fu por­
tato fuori casa e ucciso sotto gli occhi 
della famiglia, dall' Antonini, coadiuvato 
dai militi della sua pattuglia. 

Alle ore 11 del l maggio un gruppo 
di circa 30 ribelli, armati di mitra, mo­
schetti e pistole assaliva un posto di av­
vistamento di S. Giorgio di Travo asportan­
do 15 moschetti, 100 caricatori, 20 bombe a 

Questa è la nostra guerra, la vera 

guerra del popolo. 

Patrioti ! Sui monti, nelle pianure, 

negli abitati impugnate le armi. 

Insorgere perchè l'Italia risorga. 

mano, un apparecchio radio trasmittente c 
ricevente, una radio, un apparecchio tele· 
fonico, coperte, indumenti militari e abiti 
civili. 

L' 11 maggio circa 200 ribelli armati 
circondavano ed assalivano la caserma de i 
carabinieri di Pianello, desistendo dall' at ­
tacco solo . sul far del giorno. Un ribelle. 
è morto nell'operazione: trattasi di UI 
prigioniero russo ucciso da una bomba · 
mano sfuggitagli mentre cadeva. Con m~ 
foglietto infilato nel gambale del morto 1 
ribelli imponevano onorata sepoltura a l 
compagno, sotto pena di rappresaglie. 

Nel bombardamento del 12 maggio u 1 
sottopassaggio della stazione veniva colpito 
Sotto le macerie rimanevano alcuni pas­
seggeri. Per ordine tassativo dei tedeschi 
le buche sono state tosto riempite senz Q 
estrarre le vittime. 

REGGIO EMILIA 
Il prefetto Lavorgnan ha imposto l . 

scrematura totale del latte alimentare l 
che ha provocato dive si scontri fra donn e 
del popolo e militi con arresti e uso dell e 
armi a Villa Lezzo 1'11 maggio. 

A Scandiano in seguito all'uccision :. 
della segretaria del fascio è stato uccis ) 
a tradimento sulla soglia della casa u 1 
capo operaio disegnatore delle officine 
Meccaniche Reggiane. 

A Borgo S. Dannino di Rubiera, Villa 
Spalletti, si è incendiato il comando Tt.­
desco della difesa antiaerea per la zona 
da Forlì a Piacenza. 

Una squadra di ribelli ha fatto saltar ·· 
il ponte della Biola sulla Reggio - Spezia 
5 Km. prima del valico del Cerreto. 

A S. Rocco di Guastalla altra pattugli ; 
di ribelli ha soprafatto un posto di avv ­
stamento disarmando gli uomini. 

PARMA 

Incursione aerea del giorno 13 maggio , 
alle ore 14,30: quattro incursioni da _Part.e 
di due formazioni di quadrimotori amencan t. 

Obbiettivi colpiti : . 
stazione ferroviaria in diversi punti 
prefettura . 
centrale telefonica completamente dtstrut .a 
centrale telefonica sussidiaria 
centrale telefonica tedesca 
caserma Santa Fiora occupata dalle C.N.H . 
anche il centro della città è stato nuov .·· 
mente colpito . 
colpite anche le carceri, mol!i .detem.t ~ 
sono rimasti vittime, altri evast ms~gu tl 
dalle G.N.R. che hanno sparato su di lo"e!' 
uccidendone parecchi. ln . una st:ad~ . la 
popolazione ha preso le dtfese del pngw: 
nieri assalendo i militi e tempestando dt 
botte l'ufficiale che li comandava. Le 
donne sono state le più scalmanate. 50 e-
tenuti fra politici e reati comuni risulta o 
mancanti. 



Documenti 
Il nostro N. 3 ha dimostrato la esat­

tezza dei documenti che andiamo racco­
gliendo e pubblicando. Da oggi, per ragioni 
prudenziali e di spazio, ci limiteremo a 
brani degli originali che per ora conservia­
mo in archivio. La nostra redazione, non 
fascista, Si sente in diritto di chiedere 
questo atto di fiducia ai lettori. 

Carissimo .... 

Nessuno potrà comprendere forse, 
quello che noi abbiamo compreso. 
Tu non sei stato strappato con volgare in­
ganno, con inganno che da solo basta a 
disonorare una nazione, alla tua famiglia, 
alla tua casa, alla tua Patria; tu non hai 
visto le caserme devastate; sotto i tuoi 
occhi non hanno ferito od ucciso donne 
ree di aver buttato a noi qualche pezzo di 
pane. Tu non hai provato il viaggio dal­
l'Olanda alla Polonia, affamati, assetati, 
chiusi peggio di bestie nei carri; tu non 
hai sentito e subito il frustino sulla schiena 
e sul viso; contro di te innocente non sono 
stati aizzati i cani, non sei stato azzannato 
dai cani ; tu non l1ai vissuto in queste ba­
racche e non per giorni, ma per mesi, 45 
in 64 metri quadri. Tu non sai che cosa 
sia una perquisizione, atto ufficiale, con­
trollato, preordinato; tu non sai cosa sia 
la "conta,. 

E non è tutto. Tu non hai visto lo 
spettacolo della deportazione dei civili in 
Polonia; tu non hai portato alla sepoltura 
i compagni morti, tu non hai visto i russi, 
non sai come siano trattati, vivi o morti, 
i russi: e noi da qualche punto di vista 
abbiamo un trattamento peggiore. Noi uf­
ficiali di un esercito già alleato ... 

Nostro Fronte 
MILANO - All' Ospedale Militare di 

Baggio 4 partigiani armati sono riusciti ad 
entrare e a liberare due compagni feriti. 

MONZA - La caserma d'artiglieria è 
stata assalita e colla collaborazione dall'in­
terno di alcuni favoreggiatori, è stato a­
sportato notevole quantitativo di armi, mu­
nizioni, equipaggiamento, persino un auto­
carro con rimorchio. 

BALLABIO - Il 2 giugno qttacco alla 
caserma scuola della G. N. R.. I fascist; 
hanno subito alcuni morti e parecchi feriti; 
i partigiani un morto e qualche ferito. 

PREMANA - Il giorno del Corpus Do­
mini partigiani armati hanno fatto servizio 
d'onore al Santissimo durante la proces­
sione. 

A te nessuno della tua famiglia ha 
chiesto di cedere, nessuno ti ha esortato a 
cedere: io ho letto di madri, mogli, figlie, 
che chiedono, implorano, in buona fede 
una firma disonorevole; io stesso ho rice­
vuto, e non una sola volta, una invocazione 
rivolta al mio .cuore di marito e di pa~ire, 
un appello diretto alla ragione... E la 
prova. suprerr;a pe~ un uomo. Ma cè qual­
cosa tn me, 1n not, che supera ogni Iato 
affettivo, ogni tentazione, ogni lusinga, 
qualcosa che ci permette di vincere anche 
il nostro egoismo che si fa spesso tanto 
prepotente. 

Noi avremmo potuto considerare ogni 
singolo episodio come frutto di iniziativa 
personale, anche se è di ieri la nuova mi­
naccia da parte del comandante tedesco 
di lanciare di nuovo contro di noi i cani, 
anche se è recentissima la disposizione, 
sempre del comandante tedesco, di lasciare 
senza carbone una intera camerata, anche 
se non è tanto lontano il tempo in cui non 
è stata presa alcuna misura per un caso di 
tifo petecchiale. verificatosi nell'adiacente 
campo russo, anche se è di oggi l'ordine 
impartito alla sentinella di sparare contro 
chi si avvicina ai reticolati (reticolati in­
terni), ordine già un paio di volte eseguito, 
anche se non è lontano quel Giovedì Santo 
in cui abbiamo portato al cimitero un no­
stro ufficiale morto di fame ... 

Noi non vogliamo restare qui, come 
~ualcuno. in~inua, pe: vigliaccheria, quasi 
Imboscati. Siamo tutti ex combattenti, molti 
decorati, molti volontari. Noi non siamo 
degli attendisti. Non 'è per calcolo, ne per 
capriccio, ne per puntiglio, ma solo per 
coerenza, per un principio di dignità di 
or~ ore, di giustizia. Noi siamo uomini, 'vo­
gltamo essere uomini. E non siamo degli 
illusi, perchè abbiamo vissuto e viviamo 

BRESCIA - In seguito all'uccisione di 
tre militi della G. N. R. gli operai di uno 
stabilimento sono stati costretti ad una 
elargizione e ad alcune ore di lavoro stra­
ordinario. 

una esperienza che voi non avete : voir il ~ 
Italia, vedete solo la facciata di una cosi 
detta civiltà che non potrete mai conoscere 
S_iete in buona fede e solo per questo pos 
siamo perdonare la vostra debolezza. M •. 
da voi, da tutti voi, non attendiamo sole 
un. aiuto materiale pur tanto prezioso, quel­
l' aiuto che salva la nostra esistenza fisica 
N_~i attendiaf!ZO, çome ancor più prezioso . 
ptu necessano, cl vostro aiuto morale, it 
conforto della vostra comprensione il vostn 
incitamento a resistere. ' 

Noi non abbiamo ancor vinta la bat­
taglia, perchè ancor ci fanno delle richieste 
che toccano la nostra dignità e il nostro 
onore. Noi non vogliamo piegarci dinanz i 
alle forche caudine del riconoscere un« · 
repubblica che noi conosciamo solo attra ­
verso tre sigarette che un rappresentantr. 
di quest.a. repubblica ci ha portate quale 
P.rova dt Interessamento; noi non vogliamo 
nconoscere come campione di civiltà ch ' 
tenta di violare le nostre coscienze ... 

Noi non possiamo aver fiducia in chi 
non ha avuto e non ha fiducia in noi, in 
chi ci tiene così isolati ... Noi non vogliamo 
arrenderci alla forza, alla prepotenza, all'in­
ganno. . . Molti hanno ceduto alla fame 
molti alla illusione, molti purtroppo alla 
invocazione di famigliari. Da 1600 _siamo 
ridotti a 650 e, probabilmente, ci ridurremo 
ancora un poco. Ma anche pochi saremc 
sempre in numero sufficiente a dimostrare 
che vi sono degli italiani pronti a sacrifi­
care tutto per un'Italia rispettata e onorata. 
Abbiamo già l'ammirazione dei tedeschi , 
avremo un giorno quella degli italiani . 
Torneremo presto, torneremo a testa alta 
per il nostro dovere compiuto fine in fondo . 
E chi non potrà tornare, non sarà caduto 
per un nulla ... 

FRESINE di VALCAMONICA - Il 22 
maggio i partigiani catturano una spia, e 
successivamente in uno s-contro~ llccidono un 
caposquadra e due militi della G. N. R. 

BIENNO - Sempre in Va/camonica la 
notte del 3 giugno circa 200 militi hanno 

ARDENNO - Venerdì 9 giugno un circondato l'abitato dt Bienno e Prestine 
gruppo di ribelli scendevano in paese e si Una pattuglia di ribelli sfuggiva all'accer­
impadronivano di alcune armi della caserma chiamento infligendo ai militi un morto e 
dei carabinieri. II 10 a Villa Pinta giusti- un ferito. Altri tre militi cadevano in Uli: 
ziavano una spia dell'Ovra e ferivano il scontro successivo. Un ribelle rimaneva 
reggente del fascio. L'Il fermavano il treno ferito. 
Milano - Sondrio e ne disarmavano tutti i PISOGNE - Due .spie che avevano l'in­
militari. Un'ufficiale e un milite, che tenta- carico di identificare la località di accan­
vano resistere aprendo per primi il fuoco, tonamento di un pruppo, sono state ricono­
venivano uccisi. Il 12 sequestravano un ca- sciute e passate per le armi. 
mion carico di 765 Kg. di formaggio fuso. EDOLO - Il Commissario del fascio 
Nella notte del 13, in seguito all'arrivo di locale, nota spia, è stato giustiziato il 9 
rinforzi repubblicani, si verificava uno scon- giugno. Con lui uno dei suoi confidenti. 
tro, nel quale rimanevano uccisi un sergente JlfODENA 
maggiore e due militi. Fra i ribelli un morto Azioni della Brigata Garibaldi Bologna 

Modena, Battaglione " Ciro Menotti, : fine 
aprile - scontro ·di Monte Penna contro 700 
fascisti e tedeschi, che lasciarono sul ter­
reno 80 fra morti e feriti. 

COLICO - Giovedì 8 giugno un uffi­
ciale tedesco e una signora, non identifi­
C1ti, consegnavano all'Ospedale di Bellano 

LECCO - Continuano ad allontanarsi un cadavere ivi trasportato in automobile. 
dalle stazioni carabinieri che temono di Si . trattava dell'industriale Pietro Pezzini, 
essere inviati in Germania. Infatti in molti noto antifascista di Colico, che risultava 

. ucciso da un colpo vibrato alla nuca con 
luoghi notte tempo reparti di SS circon- t d t A d' 1 · 'b ll' 

5 ma~ie - attacco al presidio di Ce-
retola: 14 fucilati. 

16 e 17 maggio - occupazione di Fa­
nano con successivo scontro con 500 tede­
schi per il ricupero del materiale lanciato 
dagli aerei: 3 ribelli morti e circa 50 morti 
e feriti tedeschi . 

dano le stazioni dei carabinieri e caricato corpo con un en e. ven Icar 0 I n e t 
scendevano in paese la notte sul 13, occu­

il presidio su autocarri lo avviano imme- pavano la caserma dei carabinieri disar-
. diatamente in Germania. mandoli, quindi prelevavano tre esponenti 

del locale fascio, complici dell'assassinio 
e li giustiziavano sulla piazza del paese. VARESE - Anche parecchi poliziotti, 

timorosi di subire la stessa sorte dei cara­
binieri, si allontanano armati per darsi alla 
montagna. Finora i carabinieri e i metro­
politani inviati in Germania sono circa 6000. 

24 maggio - battaglia di Ospitale con­
tro una colonna di 70 tedeschi e 70 fascisti: 
sbandamento delle forze avverse e ricupero' 
di armi: 3 mortai, 1 mitragliatrice, 1 fucile ' 
mitragliato re, alcune munizion_f; morti e 

L 125 feriti imprecisati, nessuna perdtta da parte 
Due del lago Maggiore » 200 dei ribelli, 

OFFERTE - Due Vogheresi . 

• 


